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D.g.r. 28 aprile 2017 - n. X/6530
Proposta al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare di riperimetrazione del Sito di Interesse Nazionale 
di Broni di cui al decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare del 26 novembre 2002

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio del 18 settembre 2001, n. 468, concernente il «Pro-
gramma Nazionale di Bonifica e Ripristino Ambientale dei Siti 
Inquinati»; 

Visto l’articolo 14 della legge 31 luglio 2002, n. 179, concer-
nente «Disposizioni in materia ambientale», che ha individuato 
tra i Siti di Interesse Nazionale quello di «Broni»; 

Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 26 novembre 2002 (G.U.R.I. del 29 gen-
naio 2013, n. 23), con cui è stata approvata la perimetrazione 
del Sito di bonifica di Interesse Nazionale di «Broni»; 

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 28 novembre 2006, n. 308, «Regolamento 
recante integrazioni al decreto del Ministro dell’Ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare del 18 settembre 2001, n. 468, 
concernente il Programma Nazionale di Bonifica e Ripristino Am-
bientale dei Siti Inquinati», che assegna al Sito d’Interesse Nazio-
nale di «Broni» risorse finanziarie pari a € 2.272.727,00; 

Visto l’Accordo di Programma per la bonifica e il ripristino am-
bientale del SIN Broni sottoscritto in data 22 novembre 2007 e 
successivi atti integrativi;

Visto il decreto in data 18 febbraio 2015, n. 4, con il quale il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 
individuato le risorse da trasferire a ciascun Ente beneficiario ai 
sensi dell’art. 1 commi 50 e 51 della Legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 (legge di stabilità 2015) ed approvato il piano operativo 
di dettaglio degli interventi di bonifica da amianto da attuare 
nei Siti di Interesse Nazionale;

Visto in particolare il II° Atto Integrativo all’Accordo di Program-
ma per la bonifica ed il ripristino ambientale del Sito di Interesse 
Nazionale di «Broni», sottoscritto in data 26 novembre 2015, tra il 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, la 
Regione Lombardia, la Provincia di Pavia e il Comune di Broni, 
che prevede il finanziamento del II lotto di interventi di bonifica 
dall’amianto per un importo complessivo di € 12.500.000,00; 

Vista la nota prot. n. 576 del 9 dicembre 2015, con la quale 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del ma-
re ha decretato e comunicato ai Soggetti sottoscrittori dell’Ac-
cordo di Programma l’avvenuto impegno e contestuale trasfe-
rimento a favore della Regione Lombardia della somma di € 
12.500.000,00, per la prosecuzione delle attività già disciplinate 
nell’Accordo medesimo; 

Considerato che il Comune di Broni ha identificato e censito 
ulteriori areali critici ricadenti nelle aree urbane, che necessita-
no di interventi di bonifica di particolare urgenza da proporre a 
finanziamento;

Dato atto che con nota del 21 marzo 2016, prot. n. 14534, Re-
gione Lombardia ha convocato gli Enti territorialmente interes-
sati ad un incontro per il giorno 30 marzo 2016, nel quale gli Enti 
hanno valutato la proposta di riperimetrazione del SIN di «Broni», 
con l’inserimento di alcune aree e immobili di proprietà pubbli-
ca, con presenza di amianto, ai fini dell’utilizzo dei finanziamenti 
di cui al decreto ministeriale n. 4 del 18 febbraio 2015, pari a € 
3.229.885, destinati al Comune di Broni, come da piano opera-
tivo Sezione «B»;

Preso atto, in particolare, che le risorse assegnate ai sensi 
dell’art. 1, commi 50 e 51, della legge n. 190/2014 (Legge di sta-
bilità 2015) riguardano lo smaltimento delle coperture in eternit 
degli edifici pubblici o bonifica delle strutture pubbliche rica-
denti all’interno del tessuto urbano del Comune di Broni, ove e 
stato utilizzato materiale con contenuto di fibre di amianto;

Preso atto che con la nota del 10 agosto 2016, prot. n. 13830, il 
Comune di Broni ha proposto di inserire nella perimetrazione del 
SIN di «Broni», gli areali che riguardano i seguenti edifici pubblici:

1)  .l’areale dell’ex sede della scuola primaria P. Baffi, presso il 
Plesso  Scolastico di Viale Gramsci, di proprietà del Comune 
di Broni,  identificata all’allegato 1 nella planimetria di det-
taglio come Area 1,  dismessa dal settembre 2015;

2)  .la sede del Liceo Scientifico L.G. Faravelli di Broni, presso 
il Plesso  Scolastico di Viale Gramsci, di proprietà della Pro-
vincia di Pavia,  identificata nella planimetria di dettaglio 
come Area 2;

3)  .la sede del Centro Trasfusionale AVIS, presso l’Ospedale 
Arnaboldi di Via  Emilia in Broni, di proprietà dell’Azienda Socio-
Sanitaria Territoriale di  Pavia, identificata nella planimetria di 
dettaglio come Area 3;

Acquisite le valutazioni tecniche, di Provincia di Pavia del 
22 agosto 2016, prot. n. 52548, agli atti regionali del 27 settem-
bre 2016, prot. n. 43540 e di ATS Pavia del 1 marzo 2017, prot. 
n.  10762, agli atti regionali del 2.03.20127, prot. n.  13543, che 
hanno ritenuto condivisibile la proposta del Comune di Broni;

Atteso che ATS Pavia nella propria valutazione ha considerato:
−− la straordinaria criticità in cui versano i suddetti edifici rea-
lizzati con pannelli  prefabbricati contenenti amianto;

−− le condizioni di rischio che pannelli prefabbricati conte-
nenti i contenenti amianto  possono costituire in relazione 
al rilascio di fibre di amianto con conseguente  inquina-
mento ambientale e rischio per la salute pubblica;

−− che negli uffici occupati e precisamente la sede del Liceo 
Scientifico L.G.  Faravelli di Broni e la sede del Centro Trasfu-
sionale AVIS di Broni, i manufatti  contenenti amianto, risul-
tano essere idoneamente confinati e l’opera di messa  in 
sicurezza e le procedure ad essa collegata, impediscono 
in maniera efficace  la dispersione di fibre; 

Considerata la necessità di procedere negli interventi di boni-
fica da amianto a protezione della salute pubblica; 

Visto l’art. 252, comma 4, del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 che at-
tribuisce al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare la titolarità sulle procedure di bonifica dei siti inquinati 
di interesse nazionali di bonifica; 

Visto l’art. 36-bis, comma 3, della legge 7 agosto 2012, n. 134 
che stabilisce che, su richiesta della Regione interessata, con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, sentiti gli enti locali interessati, può essere ridefinito il 
perimetro dei siti di interesse nazionale, fermo restando che ri-
mangono di competenza regionale le necessarie operazioni di 
verifica ed eventuale bonifica della porzione di siti che, all’esi-
to di tale ridefinizione, esulino dal sito di interesse nazionale di 
bonifica; 

Vista la proposta di «Criteri per la definizione della proposta 
di riperimetrazione del Sito di Interesse Nazionale di Broni» di cui 
all’allegato 1 parte integrante della presente deliberazione;

Ritenuto di approvare la proposta di riperimetrazione «Criteri 
per la definizione della proposta di riperimetrazione del Sito di 
Interesse Nazionale di Broni» di cui all’allegato 1 parte integrante 
della presente deliberazione;

Dato atto della coerenza del presente provvedimento con il 
programma di governo ed il Piano Strategico Regionale - Area 
territoriale 0901 «Difesa del Suolo» Risultato 245b «Recupero, bo-
nifica e messa in sicurezza di siti inquinati»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della X Legislatura; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA

1. di proporre al Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, di riperimetrare il SIN di «Broni», con l’inserimento 
degli edifici pubblici, come indicato all’allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di trasmettere, unitamente alle valutazioni della Provincia 
di Pavia del 22  agosto 2016, Prot. n. 52548, e di ATS Pavia del 
1 marzo 2017, Prot. n. 10762, la presente deliberazione al Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Comune 
di Broni, all’ATS di Pavia, alla Provincia di Pavia, all’ARPA Lombar-
dia e alla Prefettura di Pavia;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
oneri a carico di Regione Lombardia;

4. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia, dando atto che tutta la documen-
tazione ivi menzionata è disponibile presso i competenti uffici 
regionali o sul sito istituzionale www.regione.lombardia.it. 

   Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1

 
 

ALLEGATO 1 
 

CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLA PROPOSTA 
DI RIPERIMETRAZIONE DEL SITO DI INTERESSE NAZIONALE 

DI “BRONI
 
  
L'art. 252, comma 4, del d.lgs. 3.04.2006, n. 152, attribuisce al Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare la titolarità sulle procedure di bonifica dei siti inquinati di interesse 
nazionali di bonifica. 
 
Per i siti, che a seguito della ricognizione ministeriale hanno conservato la qualifica di SIN, l'art. 36-
bis, comma 3, della legge 7.08.2012, n. 134, stabilisce che, su  richiesta  della   Regione interessata, 
con decreto del Ministro dell'Ambiente  e  della  Tutela del Territorio e del Mare, sentiti gli enti locali 
interessati,  può essere ridefinito il perimetro dei siti di interesse nazionale, fermo restando  che  
rimangono  di  competenza  regionale   le   necessarie operazioni di verifica ed eventuale bonifica 
della porzione  di  siti che, all'esito di tale ridefinizione, esulino  dal  sito  di  interesse nazionale di 
bonifica;  
 
Con il decreto del 18.02.2015, n. 4, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
ha individuato le risorse da trasferire a ciascun Ente beneficiario ai sensi dell’art. 1 commi 50 e 51 
della Legge 23.12.2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015) ed ha approvato il piano operativo di 
dettaglio degli interventi di bonifica da amianto da attuare nei Siti di Interesse Nazionale, tra i quali 
è compreso il sito industriale dismesso di “Broni”, perimetrato con legge 31.07.2002, n. 179. 

Nell’ambito di tale contesto, con nota del 21.03.2016, prot. n. 14534, Regione Lombardia ha 
convocato gli Enti territorialmente interessati ad un incontro per il giorno 30.03.2016, nel quale gli 
Enti hanno valutato la proposta di riperimetrazione del SIN di “Broni”, con l’inserimento di alcune 
aree e immobili di proprietà pubblica, con presenza di amianto, ai fini dell’utilizzo dei finanziamenti 
di cui al decreto ministeriale n. 4 del 18 febbraio 2015, pari a € 3.229.885, destinati al Comune di 
Broni, come da piano operativo Sezione “B”. 

Il Comune di Boni ha quindi identificato e censito ulteriori areali critici ricadenti nelle aree urbane, 
per cui necessitano degli interventi di bonifica di particolare urgenza da proporre a finanziamento. 

Stante la complessità epidemiologica e di impatto sociale cui sono soggetti i cittadini di Broni e 
tenuto conto del monitoraggio ambientale in continuo disposto dalle Autorità sanitarie sull’intero 
comparto urbano, si propone la perimetrazione delle seguenti aree, fatti salvi i criteri 
eventualmente richiesti dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio nel corso dell’iter 
di riperimetrazione. 
 

AREE INCLUSE NELLA PROPOSTA DI RIPERIMETRAZIONE DEL SIN: 

1 Area ex Fibronit (perimetrato con legge 31.07.2002, n. 179), già acquisita al patrimonio 
comunale 

2 Area ex Ecored (perimetrato con legge 31.07.2002, n. 179), già acquisita al patrimonio 
comunale 

3 Area Fibroservice (perimetrato con legge 31.07.2002, n. 179) 
4 Ex sede della scuola primaria P. Baffi, presso il Plesso Scolastico di Viale Gramsci, di 

proprietà del Comune di Broni, dismessa dal settembre 2015;  
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5 Sede del Liceo Scientifico L.G. Faravelli di Broni, presso il Plesso Scolastico di Viale Gramsci, 
di proprietà della Provincia di Pavia  

6 Sede del Centro Trasfusionale AVIS, presso l’Ospedale Arnaboldi di Via Emilia in Broni, di 
proprietà dell’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale di Pavia  

 

 Aree già incluse nel SIN di “Broni”  
 Aree di cui si propone l’inserimento nel SIN di 

“Broni” (Aree con edifici pubblici) 
 
Le aree 1, 2, 3, siti già compresi nel SIN, hanno in corso procedimenti amministrativi per gli interventi 
di messa in sicurezza e di bonifica in via sostitutiva d’ufficio, ad esclusione dell’area Fibroservice che 
segue un procedimento a cura del privato, in qualità di soggetto interessato non responsabile 
dell’inquinamento. 
 
 
 

Aree Ex sede della 
scuola primaria P. Baffi, 
presso il Plesso 
Scolastico di Viale 
Gramsci - Liceo 
Scientifico L.G. Faravelli 
di Broni, presso il Plesso 
Scolastico di Viale 
Gramsci 

Aree SIN di “Broni” (ex 
Fibronit) 

Area Sede del Centro 
Trasfusionale AVIS, 
presso l’Ospedale 

Arnaboldi di Via Emilia 
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